 PIANIFICAZIONE FAUNISTICA

Carta delle vocazioni faunistiche

N |
eglone — Piano faunistico-venatorio
Aree mnm/ l

Ambiti Territoriali di
Caccia mm=d> Piani annuali




' Parchi
. Oasi

O Zone di ripopolamento

. Aziende faunistiche

‘ Aziende Agri-Turistico-Venatorie

‘ Zone Addestramento Cani



Strumento tecnico

Approvata dal Consiglio regionale
nel 1998 e periodicamente
aggiornata fino all’'ultima modifica
dell’Assemblea legislativa del 2013




Capitolo I

PER LE SPECIE DI INTERESSE
GESTIONALE (Cinghiale, capriolo, cervo, lepre,

starna, pernice rossa, fagiano)

Caratteristiche

Vocazionalita espressa dal territorio

Capriolo - vocazione potenziale Capriolo - rischio agroforestale




Il piano faunistico-venatorio regionale
L.R. 8/1994 Art. 5

E’ uno strumento Tecnico-politico che
discende dalla Carta delle Vocazioni
faunistiche e definisce linee of
programmazione per una corretta gestione
della fauna selvatica e del prelievo venatorio

E’ approvato dall’Assemblea legislativa su
proposta della Giunta

Ha durata quinquennale



Piano faunistico-venatorio regionale —

o — Analisi dei Piani Faunistici Provinciali

1 - Quadro conoscitivo

2 — Pianificazione delle azioni gestionali

per le specie «target» ed i gruppi di
| interesse conservazionistico/gestionale

3- Pianificazione dell’assetto territoriale

4 - Criteri per calcolare la capienza degli
ATC sulla base degli indici di densita
venatoria

Entro dicembre 2016




OBIETTIVI

Compatibilita con le attivita antropiche (agricoltura,

incidentalita .. )/ l

Specie Protette _
‘ Specie non

CONSERVAZIONE prl‘\’lgerfte

‘ Impattanti




AREALE DIDISTRIBUZIONE DEL CINGHIALE

[ Confini provinciali
Vocazione nulla

[l Densita <= 10/100 ha
Il Densita > 10/100 ha

Cinghiale - vocazione potenziale

CINGHIALE: PRESENZA ECCESSIVA

AL DI SOPRA DELLA POTENZIALITA’
DEL TERRITORIO E DELLE DENSITA’
STABILITE

[ confini provinciali

Rischio elevato
Rischio massimo

Il Densita <= 10/100 ha
Il Densita > 10/100 ha




AREALE DI DISTRIBUZIONE DEL CAPRIOLO

[] Confini provinciali

Densita <= 18/100 ha
Prob. ( densita >1¢
Il Prob. (densita >18)

Capriolo - vocazione potenziale

> 50%
95%

CAPRIOLO: PRESENZA ECCESSIVA
AL DI SOPRA DELLA
POTENZIALITA’ DEL TERRITORIO
E DELLE DENSITA’ STABILITE

[ Confini provinciali

Rischio massimo

I Densita <= 18/100 ha
B Prob. (densita>18) >50%
I Prob. (densita>18) >95%



DANNI CAUSATI DAGLI UNGULATI ALLE
PRODUZIONI AGRICOLE

L ] b * ,
(1 . .. PC
“« .,
WS o :
[ ] " ®
. ‘w3
L s. ’ .
» ’ ™ a .'. L
L .'. foe @4 ¢ .
® . ..‘ [ ] [ ] .. : %
® [ . .i-. :' ¢ .*.. *
o’ :.'l' .c.. .\: o* 'l$ “‘ %
L ]
ey ©
D R S T E R T AL SR
*® Lt ® ™ * L] oo
. ..: 'r » ‘ o’ °
L ] [ ] -
.l [ ] .'. ¢ -'?: b
.
Y * oy ...'. e ®
- ¢ o & L ] L :
°* . ; . SPECIE RESPONSAB
. o Py ® CAPRIOLO
' ‘e © CERVO
L] ® (CINGHIALE




ANDAMENTO DANNI LORDI ACCERTATI NELLE PROVINCE DELL'EMILIA-ROMAGNA DAL 2005 AL 2016
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Incidenti stradali a Piacenza
nell’ultimo quinquennio: specie
prevalente CAPRIOLO




OBIETTIVO

Organizzazione
territoriale e

gestione deil diversi

Istituti in funzione degl
ool2tiivi i olanificaziona




